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Olbia 

Il sindaco 
«confina» 
i nomadi 
M OLBIA. Vita dura per gli 
zingari In dita. Il sindaco doti. 
Gian Franco Scarni ha emesso 
un'ordinanza con la quale al
lontana dall'intero territorio 
comunale I nomadi non resi
denti e prescrive per quelli re
sidenti le norme a cui devono 
attenersi, pena la cancellazio
ne anagrafica e lo allontana
mento immediato. I nomadi 
che figurano iscritti nel registri 
anagrafici di questo comune 
fra i residenti - è scritto nel
l'ordinanza - dovranno trasfe
rirsi in località Coleo, area co
munale appositamente allesti
ta come campo di sosta e 
transito, per costituire un uni
co centro di raggruppamento 
di vari nuclei familiari, È fatto 
assolutO'divieto a tutti i noma
di, anche di passaggio, che 
non risultano iscritti nei regi
stri anagrafici di questo comu
ne, di stazionare, anche tem
poraneamente, sia nella sud-
detta località Coleo sia in qua
lunque altra area, privata o 
pubblica, del territorio comu
nale. I nomadi ammessi a 
soggiornare nel comune do
vranno sottostare alle seguenti 
condizioni: 1) dovranno cura
re in maniera particolare la 
pulizia dell'accampamento e 

, di lutto la zona circostante; 2) 
dovranno.astenersi dall'eliet-
tuare questue per le vie citta
dine, «otto nessuna forma; 3) 
non dovranno stazionare agli 
incroci stradali, né per effet
tuare questue, né per presta
zioni di servizi vari improvvisa
ti agli automobilisti (quali 
quelli della pulizia dei cristalli 
o altro); 4) dovranno condur
re la loro vita in società In ma
niera tale da non creare fasti
di,' disturbo, turbamento e 

• motivi di Intolleranza da parte 
dèi cittadini; S) dovranno 
condurre la loro vita in societi 
nel pièno rispetto della legge 
e del buon'costume. I tra-

r sgressori - c o n c l u d e l'ordi
nanza - saranno puniti a ter
mine di legge, cancellati dai 
registri anagrafici e Immedia
tamente allontanad da lutto il 
territorio comunale, ricorren
do, te necessario, anche alla 
rimozione tonata di tende, 
roulotlet. baracche e qualsiasi 
altro mezzo usato come di
mora, 

Dura la presa di posizione 
dell'Associazione-sarda con
tro l'emarginazione .(Asce) 
che ha presentato, un esposto 
al Procuratore della Repubbli
ca. Con quell'ordinanza - sot
tolinea una nota della asso
ciazione - il sindaco s| é 
obiettivamente posto alla testa 
della parte più reazionaria de
gli imprenditori che In questi 
giorni annunciano una raccol
ta di firme di stampo razzista 
e fomentano Ingiuste reazioni 
contro un popolo già abbon
dantemente perseguitato e 
decimato. Egli - prosegue la 
nota - sparge ignoranti, gene
ralizzazioni, quando stabilisce 
che i nomadi sporcano, ruba
no, scippano; comunica le 
sue pretese autoritarie, quan
do censura ed emana prescri
zioni sul comportamento di 
ogni singolo nomade con toni 
tipici del più oscura signorotto 
medìevale».L'Asce chiede il ri
tiro immediato dell'ordinanza. 

Da martedì nessuna notizia. Due ipotesi: rapimento o fuga 
di Emanuele Ducrocchi, titolare L'uomo si stava recando 
dell'azienda dolciaria «Maggiora» in banca per versare 
e amministratore del Psi lombardo 800 milioni in contanti 

Industriale scompare nel nulla 
Da martedì pomerìggio non c'è più traccia di Ema
nuele Ducrocchi, responsàbile amministrativo del 
Psi lombardo e proprietario dell'industria dolciaria 
«Maggiora». È uscito di casa, nel centro di Milano, 
con una valigetta contenente 800 milioni della dit
ta. Doveva effettuare dei pagamenti presso alcuni 
Istituti di credito. Ma in banca non è mai arrivato. 
Fuga o sequestro? La famiglia: «È inspiegabile*. 

ANGELO FACCINETTO 

• • MILANO. L'ultimo a veder* 
lo è il portiere del palazzo in 
cui abita, in via Ausonio 9. 
Emanuele Ducrocchi, 37 anni, 
proprietario delta «Maggiora*, 
industria dolciaria con sede a 
Milano in via Larga e da due 
mesi responsabile ammini
strativo del Psi regionale, esce 
verso le 13 e 45, ha con se 
una valigetta con 800 milioni 
in contanti. Deve effettuare al
cuni pagamenti, forse si allon
tana in taxi. Ha appuntamenti 
in tre banche diverse, tutte in 
centro, tra piazza del Duomo 
e piazza della Scala, non lon
tano dalla sua abitazione. Ma 
in banca non lo vede nessu
no. Ne alla Banca Lombarda 
depositi e conti correnti di via 
Pellico, ne al Nuovo Banco 
Ambrosiano, ne all'agenzia 

Tangenti a Torino 
Condanne valide 
per la Cassazione 
LB ROMA. La Corte di Cassa
zione ha integralmente con* 
fermato la sentenza d'appello: 
7 condanne e 11 assoluzioni. 
Sullo scandalo delle tangenti, 
che nell'83 aveva travolto nu
merosi esponenti della politi
ca torinese provocando la cri
si deirarnmirristrazlone comu-
nate'e del governo della Re-
giòn e Piemonte, cala cosi de
finitivamente il sipario. Di cor
ruzione impropria, con pene 
varianti da un anno a 18 mesi, 
sono stati dichiarati colpevoli 
il «faccendiere» Adriano Zam
pini, l'ex segretario cittadino 
della De Claudio Antusi, gli ex 
assessori regionali del Psi 
Gianluigi Testa e Claudio Si-
monelli e il segretario di que
st'ultimo Massimo Lacci. In
nocenti tutti gli altri, tra cui 
l'ex capogruppo comunista a 
Palazzo Civico Giancarlo Qua-
gliotti e Franco Revelli, all'è-

vpoca presidente del gruppo 
Pei In Consiglio regionale. 
Prosciolti pure l'ex assessore 
comunale del Psi Libertino 
Scìcolone e il de Liberto Zat
tera In sostanza, la. Corte ha 
respinto tutti i ricorsi, presen
tati sia .dalla difesa che dal* 
l'accusa. Prima che i giudici, 

presieduti da Mario Boschi, sì 
ritirassero in camera di consi
glio, il procuratore generale 
Giulio Mammarella .aveva 
chiesto che per gli imputati 
condannati venisse celebrato 
un nuora processo. 

Lo scandalo della «tangenti-
story», come lo avevano bat
tezzato le cronache dell'epo
ca, venne alla luce il 2 marzo 
dell'83, quando i carabinieri 
fecero scattare le manette ai 
polsi di Zampini e di ammini
stratori comunali e regionali. 
Le indagini erano partite dopo 
che l'ai lora sindaco Diego No
velli aveva invitato il rappre
sentante di una multinaziona
le, l'ing. Deleo, «contattato* 
dallo Zampini perché versasse 
tangenti per la conclusione di 
una fornitura al Comune, a 
denunciare il fatto alla procu
ra della Repubblica. Sottopo
sto a interrogatorio, il «faccen
diere» aveva confessato, par
lando di tangenti pagate per 
svariati miliardi di lire, in cam
bio di favori nelle gare d'ap
palto. Inizialmente l'inchiesta 
aveva coinvolto una quaranti
na di persone. Il processo di 
primo grado si era concluso 
con 19 condanne e due asso
luzioni. 

D NBL PCI I ! 

Lunedì 
commissione 
di garanzia 
Lunedi 18 dicembre alle ore 

9,30 e convocata la com
missione nazionale di 
Garanzia allargata al 
presidenti delle commla-
aionl regionali. Odg: -I 
compiti degli organismi 
di garanzia per la prepa
razione e lo sviluppo del 
congressi». Relatore: 
Gian Carlo Paletta. 

Martedì 19 dlcembn» i l*erE 

rè II seguito della riunio
ne della CommlMlone 
femminile nazionale con 
Inizio alle ore 9,30 sem
pre In Direzione. 

Da lettore 
a protagonista 
Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 

s o c i d e l 'Un i tà 
Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberla 4-BOLOGNA 

Tel. 05V2365B7 

del Banco di Napoli. Alle 17, 
davanti a quest'ultimo istituto 
di credito, ha appuntamento 
con l'autista. Ma anche lui lo 
attende invano. A dare l'allar
me, verso le 21 e 30, è Mariel
la Meucci, la donna con cui 
l'imprenditore vive. Devono 
recarsi a cena con amici e lui, 
solitamente preciso nel rispet
tare gli impegni, non arriva e 
neppure fa avere notizie. La 
signora telefona al 113, scatta
no le indagini-

Gli inquirenti ricostruiscono 
le sue ultime ore. Equi emer
gono le prime «stranezze». È 
insolito infatti che sìa Ducroc
chi ad effettuare i versamenti. 
In banca normalmente ci va 
un suo uomo di fiducia. Ma 
proprio martedì il collaborato
re, Giovanni Pizzarelli, 47 an

ni, non può effettuare il servi
zio. La sua auto, pare, non 
funziona a dovere. E verso le 
12 e 30, servendosi dell'auto, 
porta il contante a casa del 
principale. In precedenza 
l'amministratore del Psi si era 
recato al comitato esecutivo 
dell'Ibi, l'istituto bancano di 
cui è sindaco. E pare anche 
che all'ibi si sia fatto fare alcu
ni assegni circolari per un im
porto complessivo attorno al 
miliardo e mezzo. 

Fuga, sequestro, rapina? 
Cosa è accaduto in quelle ore. 
martedì pomeriggio? Gli inqui
renti non si sbilanciano e non 
trascurano alcuna ipotesi. £ 
difficile però pensare ad un 
sequestro o a una rapina, in 
pieno giorno e in pieno cen
tro di Milano, senza che nes
suno si sia accorto di nulla. 
Ma anche l'ipotesi della fuga 
non sembra inattaccabile. Gli 
800 milioni di cui si paria - lo 
afferma Guido D'Apnle, l'av
vocato di famiglia - erano 
suoi e, comunque, non sem
brano una cifra tale da poter 
indurre alla'fuga il proprieta
rio di un'azienda con circa 
200 dipendenti. A meno che 
la «Maggiora* non versi in 

condizioni finanziarie poco 
floride. Anche su questa pista 
si sta concentrando l'attenzio
ne degli inquirenti. Dalle pri
me informazioni sembra tutta
via che i due stabilimenti di 
proprietà della società mila
nese - ad Aprilia e a Borgo S. 
Michele, in provincia di Latina 
• stiano attraversando una fa
se diffìcile. Allo stabilimento 
di Borgo S. Michele è stata re
centemente riconosciuta dal 
ministero la cassa integrazio
ne per stato di crisi, mentre al
l'impianto produttivo di Apri-
Ha, rilevato un anno e mezzo 
fa dalla «General Food Italia
na», vengono registrati gravi ri
tardi nell'attuazione del piano 
di riconversione e le linee di 
produzione non sono state 
ancora avviate. 

Emanuele Ducrocchi ha 
un'intensa attività politica alle 
spalle. Dal 76 al 79 è stato 
segretario della federazione 
socialista di Varese e nella 
slessa città è stato fino ad al
cuni anni fa consigliere comu
nale ed assessore. Dall'83 al 
maggio scorso è stato anche 
presidente della locale squa
dra di hockey su ghiaccio con 
la quale ha vinto due campio
nati nazionali. 

In coma la donna, la madre e il figlio tredicenne 

Tenta di sterminare la famiglia 
con una «cena avvelenata» 
È piantonata in ospedale, accusata di tentato omici
dio premeditato e aggravato, la quarantenne savone
se che ha preparato una «cena al veleno» per sé stes
sa, l'anziana madre e il figlio di 13 anni. 1 tre, già in 
coma, sono stati soccorsi e salvati in extremis dal 
medico di famiglia. Le prime ipotesi parlano di intos
sicazione accidentale, poi la donna ha confessato: 
«L'ho fatto per paura della povertà». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSIUA MICHIINZI 

• • GENOVA Sarebbe stato lo 
spettro delle difficoltà econo
miche a spingere Marisa Ma-
lavasi, savonese di 43 anni, a 
tentare di sterminare con una 
•cena al veleno» la propria fa
miglia e sé stessa. Fallito 11 
macabro disegno per un prov
videnziale intervento in extre
mis del medico di famiglia, la 
donna è ora piantonata nel 
reparto di nanimazione dell'o
spedale Santa Corona di Pie
tra Ligure, accusata - con tan
to di ordine d'arresto - di ten
tato omicidio premeditato e 
aggravato. Le sue scampate 
•vittime» - la madre settanta
cinquenne Natalina Baracca e 
il figlio tredicenne Alessio -
sono a loro volta ricoverate in 
altri nosocomi, liguri (l'anzia
na a Sampjeriarepa, il ragaz
zino al Gaslinitii Genova) e si 

stanno lentamente riprenden
do dal coma nel quale erano 
precipitate dopo l'avvelena
mento. 

Marisa Malavasi si era sepa
rata tre anni fa dal marito Re
nato Crepas, vicequestore a 
Milano, e si era trasferita con 
il figlio nella villetta di via Na
zionale a Savona dove abita la 
madre. Recentemente era re
duce da un'altra sèrie di tra
versie esistenziali: .Manimetto 
di una breve convivenza con il 
titolare di uno stabilimento 
balneare di Pietra Ligure, e Te-
sito sfortunato dì un rapporto 
d'affari con il quale aveva ten
tato di sistemarsi finanziaria
mente. Ma sarebbe stato so
prattutto l'assillo della situa
zione economica a "turbare 
definitivamente il suo equili

brio; convinta d i e .soltanto 
con la pensione della madre e 
con l'assegno che l'ex pianto 
le corrisponde per .il manteni
mento del figlio, per tutti foro 
il futuro sarebbe stato troppo 
incerto, ha scelto-stando al
meno alla sua confessione -
la strada dell'omicidio-suici-
dio. 

Una scelta meditata a lungo 
e predisposta con cura; saba
to scorso l'ha messa in atttx 
avvelenando il latte, con il 
quale erano spilli cenare, con 
una miscela di barbiturici e, 
probabilmente, v topicida. A 
sventare i| prof||pima di mor
te è intervenuto in serata il 
medico di famiglia, dottor 
Paolo Vanara, che ha suonato 
al cancello della villetta di via 
Nazionale per una delle con
suete visite a Natalina Barac
ca. Nessuno ha-risposto ma 
tutte le li^altjjjtemo eranp 
accese e questo^ha Insospetti
to il medìco,itrié"1.a scavalca-, 
to il cancello e, attraverso una. 
delle finestre a pianterreno, 
ha scorto esanime sul pavi
mento il corpo dell'anziana 
paziente; è stato allora il suo 
immediato allarme da una ca
sa' vicinala-mettere in moto; 
con successola rfacchina dei 
soccorsi; i vìgili del fuoco han

no forzato la porta e tre già 
ambulanze hanno trasportato 
le due donne e il ragazzino -

v tutti e tre in coma di secondo 
grado - all'ospedale San Pao
lo di Savona dove hanno rice-
Mito le prime cure per la riani
mazione. 

Per tre giorni delle vicenda 
si 6 parlato come di una di
sgrazia, provocata dal cattivo 
funzionamento dell'impianto 
di riscaldamento oppure da 
una accidentale intossicazio
ne alimentare. Scartata la pri
ma ipotesi dopo un accurato 
sopralluogo nella villetta, ha 
preso corpo quella dell'avve
lenamento e i vicini, in propo
sito, avevano rievocato qual
che precedente tentativo di 
Natalina Baracca di •liberare» 
il coitile dai gatti randagi con 
esche al sonnifero. Ma soltan
to con il'uscita dei tremai co
ma e, cpn la confessione di 
Marisa Malavasi la vicenda ha 
trovato la sua insana spiega
zione. Confessione che nei 
prossimi giorni il sostituto pro
curatore delta Repubblica di 
Savona Tiziana Parenti e il 
giudice per le indagini preli
minari Caterina Rumano sot
toporranno ad ogni possibile 
verifica, a cominciare dalla 
versione dei due «scampati». 

Espulsa, è tornata a casa Mariella Tomago 

«Ho subito torture e pestaggi 
nelle carceri del Salvador» 
Il viso pallido,1 senza trucco, un maglione scuro, un 
paio di pantaloni a righe e ancora i segni delle 
manette sui polsi. Cosi Mariella Tornago, l'inse
gnante padovana arrestata l'I I novembre in Salva
dor con l'accusa di terrorismo, è rientrata ieri in 
Italia. Sottoposta più volte a torture psichiche e fi
siche, ha trascorso 30 giorni in un carcere di sicu
rezza. PoÌTespuIsiòne e il rientro. 

ALESSANDRA FERRARI 

Mariella Tornago la giovane donna di Padova 

M MILANO. Si aprono le por
te degli arrivi intemazionali 
dell'aeroporto di Linate e un 
lungo applauso accoglie Ma
nella Tomago. Sotto un paio 
di occhialoni è visibile la stan
chezza e il nervosismo che su
bito scompaiono alla vista dei 
genitori, della sorella e di un 
folto gruppo dì amici e parenti 
che l'attendevano Ma quale è 
la stona di Manella' Nel 1980 
iniziò una collaborazione con 
il Comitato solidarietà per il 
Salvador e, per essere più vici
na alle vicende del paese, nel 
1986 decise di trasferirsi nella 
capitale salvadoregna dove 
intraprese una intensa colla

borazione con il movimento 
femminile. Poi il giorno del
l'arresto. «Mi trovavo in casa di 
amici - racconta - quando la 
policia d'hacienda, che 6 un 
corpo specializzato della re
pressione antfgovematìva, mi 
portò via assieme ad altre due 
persone.1 Sono stata condotta 
in un carcere di sicurezza e 
per 12 giorni nessuno ha sa
puto del mio arresto e sono 
stata torturata più volte». Ma
riella riesce a mantenersi cal
ma nel desenvere le torture 
psichiche e fisiche a cui è sta
ta sottoposta: «Pestaggi in tutte 
le parti del corpo, sevizie alle 
mani e ai piedi. Una volta mi 

hanno bagnata tutta e poi mi 
hanno lasciato l'intera notte 
all'aperto Infine per tre volte 
mi hanno sparato per finta al
la tempia», 

11 giorno 23 fu annunciato 
l'arresto e la giovane donna 
nusc) a stabilire i primi contat
ti con l'ambasciata italiana: 
«Quando sono riuscita a par
lare con qualcuno dell'amba
sciata - ricorda ora Mariella -
mi hanno- sottoposto a un 
processo in .un tribunale civile 
e poi sono sfata trasferita altri 
10 giorni nel carcere femmini
le di Ilopago». L'accusa, come 
ha spiegato la Tomago, era 
generica: quella di essere una 
terrorista e di aver collaborato 
con il Pronte Farabundo Marti. 
«Non hanno mai fatto riferi
mento a fatti precisi, volevano 
soltanto che firmassi una spe
cie di confessione durante la 
quale avrebbero anche filma
lo un video come garanzia 
della mia liberazione». Lei pe
rù non accettò «nonostante 
l'intervento dell'ambascila 
continuarono a torturarmi, vo
levano a tutti 1 costi che fir
massi quella dichiarazione*. 

Poi all'improvviso il provvedi
mento di espulsione e il rien
tro in Italia «Mi hanno portato 
direttamente dal carcere al
l'aeroporto - dice ancora la 
Tomago - non ho potuto 
prendere niente delle mie co
se e purtroppo non potrò mai 
più mettere piede in Salva
dor». La conferenza è finita e 
la maestrina se ne va accom
pagnata dai geniton. La rive
dremo sabato 16 dicembre a 
Milano durante la manifesta
zione per l'autodeterminazio
ne e la liberazione del popolo 
salvadoregno. È proprio lei 
che lo vuole ricordare: «Voglio 
mettere la mia esperienza a 
disposizione di chi sta ancora 
soffrendo. Non voglio che l'at
tenzione di tutti si concentri 
solo sul mio singolo caso. Du
rante la mia permanenza in 
carcere ho potuto assistere a 
scene indescrivibili che coin
volgono centinaia di salvado
regni arrestati, come me, sen
za motivo. Io almeno sono 
nuscita a venirne fuon ma vo
glio impegnarmi per chi, me
no fortunato, è ancora in car
cere». 

La tragedia vicino a Carbonia 
Aperte tre inchieste 

J rt 

Frana in miniera 
travolge operai v 
Un giovane m o A 
In miniera si continua a morire, come una volta. 
Una frana improvvisa ha travolto l'altra notte due 
operai, impegnati in alcuni interventi di manuten
zione, a duecento metri di profondità, nei pozzi di 
carbone di Serrici, vicino a Carbonia. Uno è morto 
quasi subito, l'altro ha riportato diverse fratture alla 
testa e alle gambe. I lavoratori: «Inadeguate le mi
sure di sicurezza». Aperte tre'inchieste. ' • < 

DALLA NOSTHMtEDM;t0NE , ' . l i 1 
PAOLO BRANCA 

fritti CAGLIARI. Com'è possibi
le che alle soglie del Duemila 
la miniera continui ad uccide
re? Ieri mattina, nei cantieri 
Carbosulcis di Semel e dì Nu-
raxi Figus - le due miniere di 
carbone dell'Agip, a una ses
santina di chilometri da Ca
gliari - una piccola (olla di la
voratori cercava una risposta 
nei primi sopralluoghi in gal
leria da parte dei tecnici del 
Corpo delle miniere. Poche 
ore prima (attorno all'una e 
mezza di nqtte), a duecento 
metri di profondità,, due giova
ni minatori sotto stati travolti 
da una frana. Uno è morto, si 
chiamava Luciano Loì, 29 an
ni, sposato e padre di una 
bambina di pochi {pomi; se
gretario della sezione dei Pei 
di Giba. L'altro, Silvano Puliga, 
30 anni, è ricoverato in ospe
dale ad Iglesias, con una pro
gnosi di 30 giorni, per le frat
ture e le contusioni riportate 
in diverse parti-del corpo. I 
primi accertamenti avrebbero 
confermato che a provocare 
l'incidente è stato l'improvviso 
cedimento di una parete, in 
un lomello di ventilazione tra 
un livello e l'altro delta galle
ria. 

Una tragedia evitabile? Con
siglio di fabbrica e sindacati 
sostengono di si. Appena die
ci giorni fa era stato siglato uri 
accordo saldacele per raffor
zare alcune misure di sicurez
za nella miniera, ritenute or
mai inadeguate, Adesso la 
vertenza sarà naturalmente 
inasprita. Già ieri gli oltre mil-

' le lavoratori del gruppo si so
no fermati in segno di lutto, 
mentre nuove azioni di prote
sta saranno attuate nei prossi
mi giorni. La direzione azien
dale replica facendo osservare 

Napoli 
Sciopero 
contro 
lo stupro 
§ • NAPOLI. Uno sciopero di 
cinque minuti in tutti i luoghi 
di lavoro è stato indetto, da 
Cgil, disi e Uli per II 19 dicem
bre prossimo in occasione 
dell'inìzio del processo, da
vanti ai giudici del tribunale di 
Napoli, ai due marinai ameri
cani accusati di aver violenta
to una donna, Annamaria Sa-
tes, nellavsua abitazione aiJ 

Quartieri Spagnoli. 
L'iniziativa, promossa dal 

coordinamento donne e dalle 
segreterie cittadine dei sinda
cati,^ mira .a riaffermare il va
lore della solidarietà verso la 
donna colpita e il diritto dei 
napoletani ad una città vivibi
le ed umana». «I sempre più 
frequenti episodi di violenza -
è detto in un comunicato - e 
la mancanza di una adeguata 
risposta delle istituzioni han
no minato la Scurezza della 
vita civile, facendo crescere 
nei cittadini un senso di ab
bandono e di sconfitta». 

•Le donne - prosegue la 
nota - sono doppiamente vit
time di questa situazione per
ché alla violenza generalizza
ta si aggiunge, con frequenza 
sempre maggiore ed allar
mante, la violenza sessuale. In 
particolare le ragazze più gio
vani sono oggetto di continue 
molestie e attenzioni partico
lari tanto da .creare un forte 
stato di tensione nelle scuole 
e nelle famiglie*. 

I due mannai Usa, Thomas 
Vang e Robert McCoy, furono 
arrestati un anno fa nel tetra-
neo in cui Annamaria Sales vi-
vena da sola. La polizia avver
tita dai vicini li sorprese men
tre violentavano la donna. La 
successiva richiesta delle au
torità americane dì trasferire 
negli Stati Uniti il processo ha 
suscitato polemiche da parte 
delle organizzazioni femmini
li: queste ultime hanno soste
nuto che Napoli andava rite
nuta la -sede naturale» del 
processo cosi come è poi av
venuto. 

che tutte le norme di sicurez
za sono sempre state rispetta
te, e che fino a ieri nei pozzi 
della Carbosulcis. non l ì era 
mai verificato un incidente 
mortale, " - •" ••"> 

Alcuni dubbi pernianjono 
anche sulla ricostniziofte esal
ta dell'incidente. Secóndo la 
direzione Carbosulcis t "due 
minatori stavano ispezionan
do il fornello dj j telMpone 
della galleria., quando.sono 
stati travolti dal materiale «lac
catosi dalle pareti del|o stesso 
fornello che aveva preceden
temente sfondalo il palchetto 
di protezione sovrastarne. Se
condo altri lavoratori: Invece, t 
loro colleghi stavano comple
tando alcuni lavori di manu
tenzione nella gallcria.'U fra
na ha investito in pieno Lucia
no Loi, mentre 11 compagno 
ha fatto in tempo a scansarsi 
di un paio di passi. Ai orimi 
soccorritori accorsi in.galferia, 
le condizioni di Loi ponto ap- . 
parse subito,disperategli mi
natore, è spiralo di II a pòchi 
minuti, prima di, arriva» in 
ospedale. Le condizioni di Sil
vano Puliga, ricoverato al cen
tro traumatologico di Iglesias, 
Invece non destano preoccu
pazione, pur bella loro gravi
tà: la prognosi assegnata dal 
sanitari,' per le fratture e le 
contusioni (In particolare alle 
g a t a b e e ^ ^ j ^ l a o 
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giunti alla giovane móglie e al 
familiari della vittima* quelli 
de lPcisa tdoedelSutc i iLe 
inchieste già avviate sono 3: la 
prima della magistratura, la 
seconda del Corpo delle mi
niere, la terza della direzione 
Carbosulcis. 

Polemica 
L'amore gay 
non è 
meraviglioso 
•ffl ROMA* l'amore e una co
sa meravigliosa! Lo pensava
no Witó-Holden e Jennifer 
Jones, interpreti di un omoni
mo e fortunato film. E, certa
mente, lino all'altro ieri, an
che i signori Ferrante, Ra*pol* 
lini e Tutchetti, autori e cura
tore del programma pomeri
diano di ttaidue che porta lo 
stesso titolo. Come pure San
dra Mita,**!» ne è la condut
trice, e Gian Paolo Sodarlo, di
rettore della rete. Tutti, ora, in
vischiati in una polemica che 
vede.schierati, contro la tra
smissione, molti telespettatori 
offesi e il cattolico «Ente dello 
spettacolo». L'incidente, lune
dì pomeriggio: a raccontare 
l'amore c'era una coppia di 
omosessuali, Giovanni Mìncr-
ba e Otlaiìo Mal, direttori del 
festival cinematografico -Da 
Sodoma a" Hollywood», che si 
svolgerà nel prossimi giorni a 
Torino. Atmosfera serena (la 
coppia «è stata presentata co
me normale ed esemplare» ha 
lamentato tVEnte dello spetta
colo»), proiezione dì due dia
positive che si riferivano a ma
nifestazioni gay inneggianti 
contro la gerarchla cattolica, 
qualche battuta di troppo sul 
Papa proprio come ai tempi 
di Benigni, ma con più con
vinzione. Una telespettatrice 
indignata reagisce, telefonan
do, «alla squallida provocazio
ne» e i due la prendono un 
po' in giro. Ieri poi hanno pro
testato altri ascoltatori oltre II 
citato «Ente dello spettacolo» 
che ha denunciata -il malvez
zo di ricorrere ad ogni m e i » 
pur di far salire l'indice di 
ascolto», pronta la dissociazio
ne di Sandra Milo che ha di
chiarato la sua completa 
estraneità dissociandosi dalle 
frasi irriguardose: e, in serata, 
anche del direttore di rete che 
ha definito l'incidente •assolu
tamente non prevedìbile» pre
cisando che -gli argomenti da 
trattare nelle trasmissioni della 
rete non sono scelti per lare 
scandalo ma per l'interesse 
con cui sono seguili». 
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